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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 27 aprile 2022. — Presidenza
del vicepresidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 13.15.

DL 24/2022: Disposizioni urgenti per il superamento

delle misure di contrasto alla diffusione dell’epide-

mia da COVID-19, in conseguenza della cessazione

dello stato di emergenza.

C. 3533 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato ad esaminare, ai fini del parere
alla XII Commissione Affari sociali, il di-
segno di legge C. 3533, di conversione in
legge del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24,
recante disposizioni urgenti per il supera-
mento delle misure di contrasto alla diffu-
sione dell’epidemia da COVID-19, in con-
seguenza della cessazione dello stato di
emergenza.

Simona BORDONALI (LEGA), relatrice,
illustrando il contenuto del provvedimento,
rileva come il decreto-legge, che si com-
pone di 15 articoli suddivisi in 62 commi, e
2 allegati, all’articolo 1 disponga che pos-
sano essere adottate ordinanze di prote-
zione civile, su richiesta motivata delle Am-
ministrazioni competenti, con efficacia li-
mitata fino al 31 dicembre 2022, al fine di
adeguare all’evoluzione dello stato della
pandemia da COVID-19 le misure di con-
trasto in ambito organizzativo, operativo e
logistico già emanate durante lo stato di
emergenza (il cui termine scade il 31 marzo
2022), con ordinanze di protezione civile.
Tali ordinanze possono contenere misure
derogatorie negli ambiti indicati, fermo re-
stando il rispetto dei principi generali del-
l’ordinamento giuridico e delle norme del-

l’Unione europea; esse sono adottate nel
limite delle risorse finanziarie disponibili a
legislazione vigente e sono comunicate alle
Camere.

L’articolo 2 prevede, in primo luogo, la
costituzione di un’Unità per il completa-
mento della campagna vaccinale e per l’a-
dozione di altre misure di contrasto alla
pandemia; la struttura è operante fino al
31 dicembre 2022 in sostituzione del Com-
missario straordinario per l’attuazione e il
coordinamento delle misure di conteni-
mento e contrasto dell’emergenza epide-
miologica COVID-19 e per l’esecuzione della
campagna vaccinale nazionale; la fonte isti-
tutiva del Commissario straordinario non è
più vigente dopo il 31 marzo 2022.

Al direttore della nuova Unità sono at-
tribuiti i medesimi poteri già previsti per il
suddetto Commissario straordinario.

Si prevede, inoltre, che dal 1° gennaio
2023 il Ministero della salute subentri nelle
funzioni e nei rapporti attivi e passivi fa-
centi capo alla suddetta Unità, prevedendo,
a tali fini, una ridefinizione dell’assetto
organizzativo del Dicastero e l’autorizza-
zione all’assunzione, da parte del mede-
simo Ministero, a decorrere dal 1° ottobre
2022, di un contingente di personale.

L’articolo 3 modifica, a far data dal 1°
aprile e fino al 31 dicembre 2022, la disci-
plina vigente in materia di ordinanze del
Ministro della salute in materia di ingressi
sul territorio nazionale.

Viene quindi disciplinato il conferi-
mento al Ministro della salute di uno spe-
cifico potere di ordinanza con riferimento
all’adozione ed aggiornamento di linee guida
e protocolli connessi all’emergenza CO-
VID-19 ed all’introduzione di limitazioni
agli spostamenti da e per l’estero, nonché
all’imposizione di misure sanitarie in di-
pendenza dei medesimi spostamenti.

L’articolo 4 reca la nuova disciplina re-
lativa all’obbligo di isolamento in caso di
positività al virus SARS-CoV-2 e all’obbligo
di autosorveglianza in caso di contatto stretto
con soggetti positivi al medesimo virus; la
nuova disciplina è posta a regime, con
decorrenza dal 1° aprile 2022, in sostitu-
zione di quella operante fino al 31 marzo
2022.
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In particolare, la nuova disciplina estende
il regime di autosorveglianza a tutti i casi di
contatto stretto; di conseguenza, non sono
oggetto di proroga le norme sul regime di
quarantena precauzionale e sulle misure
con effetto equivalente a queste ultime.

L’articolo 5 introduce nel decreto-legge
n. 52 del 2021 un nuovo articolo 10-quater,
il quale, al comma 1, estende al 30 aprile
2022 l’obbligo di indossare le mascherine
di tipo FFP2 sui mezzi di trasporto già
previsto dalla legislazione vigente; si con-
ferma, inoltre, l’obbligo di indossare tali
dispositivi per gli spettacoli aperti al pub-
blico, al chiuso o all’aperto, in sale teatrali,
sale da concerto, sale cinematografiche, lo-
cali di intrattenimento e musica dal vivo e
in altri locali assimilati, nonché per gli
eventi e le competizioni sportivi, che si
svolgono al chiuso o all’aperto.

Il comma 2 del nuovo articolo 10-quater
prevede un periodo transitorio fino al 30
aprile 2022 durante il quale in tutti i luoghi
al chiuso diversi da quelli precedentemente
indicati al comma 1 (mezzi di trasporto,
spettacoli al chiuso o all’aperto, sale da
ballo, eventi e competizioni sportive), con
esclusione delle abitazioni private, è fatto
obbligo, sull’intero territorio nazionale, di
indossare dispositivi di protezione delle vie
respiratorie (non necessariamente FFP2).

Vengono esentati da tale obbligo – ai
sensi del comma 4 del nuovo articolo 10-
quater – i bambini al di sotto di 6 anni, le
persone con patologie e disabilità incom-
patibili con esso e le persone che devono
comunicare con il disabile, oltre ai soggetti
nell’atto di svolgere attività sportiva.

Il comma 3 del nuovo articolo 10-quater
prevede poi che fino al 30 aprile 2022, in
sale da ballo, discoteche e locali assimilati,
al chiuso, sia fatto obbligo di indossare i
dispositivi di protezione delle vie respira-
torie (mascherine), ad eccezione del mo-
mento del ballo.

Ai sensi del comma 8 del nuovo articolo
10-quater fino al 30 aprile 2022 sull’intero
territorio nazionale, per i lavoratori, le
mascherine chirurgiche sono considerate
dispositivi di protezione individuale (DPI)
di cui le all’articolo 74, comma 1, del de-
creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

L’articolo 6, al comma 1 estende fino al
31 dicembre 2022 le misure vigenti che
regolano le uscite temporanee degli ospiti
dalle strutture residenziali sanitarie e socio
sanitarie, consentendole solo agli ospiti mu-
niti delle certificazioni verdi COVID-19 (al-
ternativamente: vaccinazione/guarigione/
essere negativi a un test antigenico rapido
nelle ultime 48 ore o a un test molecolare
nelle ultime 72 ore).

Il comma 2 novella il decreto-legge n. 52
del 2021: con riferimento al periodo 1°
aprile 2022-30 aprile 2022, si stabilisce, a
seconda della singola fattispecie di ambito,
servizio o attività, la proroga dell’obbligo
del possesso di un certificato verde CO-
VID-19 di base valido, o il passaggio dalla
condizione del certificato rafforzato a quella
relativa al certificato di base ovvero la
cessazione della medesima condizione alla
data del 31 marzo 2022. Restano ferme, ai
fini in oggetto, le esenzioni dalle condizioni
in esame per i soggetti di età inferiore a
dodici anni e per quelli che presentino una
controindicazione clinica (oggetto di certi-
ficazione) alla vaccinazione contro il COVID-
19.

Il comma 3 differisce dal 31 marzo 2022
al 30 aprile 2022 il termine finale di ap-
plicazione dell’obbligo di possesso e di esi-
bizione del cosiddetto « green pass base »
per l’accesso alle strutture scolastiche, edu-
cative e formative.

Il comma 4 differisce dal 31 marzo 2022
al 30 aprile 2022 il termine finale di ap-
plicazione dell’obbligo di possesso e di esi-
bizione del cosiddetto « green pass base »
per l’accesso alle strutture della forma-
zione superiore.

Il comma 5 elimina l’obbligo di esibi-
zione del cosiddetto super green pass (cer-
tificazione da guarigione o vaccino) sui
mezzi di trasporto, consentendo il solo green
pass cosiddetto « base » fino al 30 aprile
2022.

I commi da 6 a 8 operano, con decor-
renza dal 25 marzo 2022, la revisione di un
complesso di norme transitorie che richie-
dono il possesso e l’esibizione (su richiesta)
di un certificato verde COVID-19 (in corso
di validità) per l’accesso ai luoghi di lavoro,
pubblico e privato, agli uffici giudiziari,
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nonché ai luoghi di esercizio delle funzioni
dei soggetti titolari di cariche pubbliche
elettive o di cariche istituzionali di vertice.
Resta ferma la clausola di salvaguardia (di
cui all’articolo 9-quinquies, comma 12, del
decreto-legge n. 52 del 2021) secondo la
quale gli organi costituzionali, ciascuno nel-
l’ambito della propria autonomia, ade-
guano il proprio ordinamento alle suddette
disposizioni.

In base alle novelle, l’obbligo in esame,
per i soggetti di età inferiore a cinquant’anni
ovvero (a prescindere dall’età e con riferi-
mento ai luoghi di esercizio delle relative
funzioni) per i soggetti titolari di cariche
pubbliche elettive o di cariche istituzionali
di vertice, viene prorogato dal 31 marzo
2022 al 30 aprile 2022 e resta fermo che la
condizione viene soddisfatta con il possesso
e l’esibizione (su richiesta) di un certificato
verde COVID-19 cosiddetto di base; per i
soggetti di età pari o superiore a cin-
quant’anni, l’omologa condizione, relativa
all’accesso ai luoghi di lavoro e agli uffici
giudiziari, già posta per i medesimi soggetti
con riferimento al certificato verde CO-
VID-19 cosiddetto rafforzato, cessa il 24
marzo 2022, anziché il 15 giugno 2022, e
per il periodo 25 marzo 2022-30 aprile
2022 viene esteso ai medesimi l’obbligo
suddetto relativo al certificato di base. Re-
stano ferme, ai fini in oggetto, le esenzioni
dalle condizioni in esame per i soggetti che
presentino una controindicazione clinica
(oggetto di certificazione) alla vaccinazione
contro il COVID-19.

L’articolo 7 proroga al 31 dicembre 2022
le disposizioni vigenti che regolamentano
l’accesso dei visitatori a strutture residen-
ziali, socio assistenziali, socio sanitarie e
hospice, nonché ai reparti di degenza delle
strutture ospedaliere.

L’articolo 8, ai commi da 1 a 3, reca
alcune modifiche alle norme transitorie
sull’obbligo di vaccinazione contro il CO-
VID-19 per i lavoratori che operano nei
settori sanitario, sociosanitario e socioassi-
stenziale.

Le novelle differiscono il termine finale
di applicazione dell’obbligo dal 15 giugno
2022 al 31 dicembre 2022 e recano una
norma procedurale sulla sospensione del-

l’obbligo per i casi di infezione dal virus
SARS-CoV-2 e di successiva guarigione.

Il comma 4 reca alcune modifiche alle
norme transitorie sull’obbligo di vaccina-
zione contro il COVID-19 per alcune cate-
gorie di lavoratori.

In particolare, le novelle di cui al comma
4 confermano, per le categorie interessate
dalle stesse novelle, il termine finale del 15
giugno 2022 per l’applicazione dell’obbligo
in esame. Esse tuttavia sopprimono, per il
caso di inadempimento, con riferimento
alle medesime categorie e ad eccezione
parziale del personale docente nel settore
scolastico, il divieto di svolgimento dell’at-
tività lavorativa.

Rimangono ferme sia la condizione, fino
al 30 aprile 2022, del possesso di un cer-
tificato verde COVID-19 di base per l’ac-
cesso al luogo di lavoro sia la sanzione
amministrativa pecuniaria di cento euro
per il summenzionato inadempimento. Ri-
guardo alle ipotesi di inadempimento da
parte del personale docente nel settore
scolastico (ivi comprese le scuole dell’in-
fanzia), il divieto di svolgimento dell’attività
lavorativa viene limitato allo svolgimento
delle attività didattiche a contatto con gli
alunni e si prevede l’utilizzo del personale
docente inadempiente ad attività di sup-
porto all’istituzione scolastica.

L’articolo 9 modifica, a decorrere dal 1°
aprile 2022 e fino alla conclusione del-
l’anno scolastico 2021- 2022, la disciplina
relativa allo svolgimento delle attività nel-
l’ambito dei servizi educativi per l’infanzia
e delle scuole dell’infanzia, nelle scuole
primarie, nelle scuole secondarie di primo
e secondo grado e nel sistema di istruzione
e formazione professionale (IeFP), in pre-
senza di casi di positività all’infezione da
Covid-19 fra gli alunni.

Inoltre, proroga fino alla medesima con-
clusione l’applicazione di alcune misure di
sicurezza.

Il comma 3 estende anche all’anno sco-
lastico 2021/2022 la previsione in base alla
quale la valutazione, periodica e finale,
degli apprendimenti oggetto dell’attività di-
dattica svolta in presenza o a distanza,
produce gli stessi effetti di quella normal-
mente prevista dal decreto legislativo n. 62
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del 2017, per le scuole del primo ciclo, e
dallo stesso decreto legislativo n. 62 del
2017, nonché dall’articolo 4 del D.P.R. n. 122
del 2009, per la scuola secondaria di se-
condo grado.

L’articolo 10, comma 1, proroga al 31
dicembre 2022 i termini previsti dalle di-
sposizioni elencate nell’allegato A.

Il comma 2 proroga al 30 giugno 2022 i
termini previsti dalle disposizioni elencate
nell’allegato B. Le disposizioni contenute
nei due allegati sono attuate nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente.

Il comma 3, con riferimento alle istitu-
zioni universitarie, alle istituzioni di alta
formazione artistica, musicale e coreutica
(AFAM), nonché alle altre istituzioni di alta
formazione collegate alle università, di-
spone la proroga fino al 30 aprile 2022 di
alcune misure per prevenire il contagio da
COVID-19.

Il comma 4 posticipa di tre mesi la
scadenza del termine di applicazione di
procedure semplificate per concorsi e per
corsi di formazione in atto, per Forze ar-
mate, Forze di polizia, Vigili del fuoco,
nonché per le amministrazioni penitenzia-
ria e dell’esecuzione penale minorile ed
esterna.

Il comma 5 estende fino al 31 dicembre
2022 l’operatività delle aree sanitarie tem-
poranee già attivate dalle Regioni e dalle
Province autonome per la gestione dell’e-
mergenza COVID-19.

L’articolo 11 interviene con finalità di
coordinamento sull’articolo 13 del decreto-
legge n. 52 del 2021, che contiene la disci-
plina sanzionatoria relativa alle violazioni
delle misure introdotte per contenere il
contagio.

L’articolo 12 conferma l’operatività delle
USCA (Unità speciale di continuità assi-
stenziale) fino al 30 giugno 2022.

Il comma 3 riconosce, ai fini del ciclo di
studi che conduce al conseguimento del
diploma di specializzazione, l’attività lavo-
rativa prestata dai medici specializzandi –
in seguito al conferimento di incarichi di
lavoro autonomo e individuale – anche al
di fuori del periodo emergenziale (prece-
dentemente « esclusivamente durante lo stato
di emergenza »).

L’articolo 13 detta disposizioni dirette a
garantire, anche dopo la fine dello stato di
emergenza, fissata al 31 marzo 2022, lo
svolgimento della sorveglianza epidemiolo-
gica e microbiologica del SARS-COV2, sulla
base degli indirizzi forniti dal Ministero
della salute.

Spetta all’Istituto superiore di sanità la
gestione della specifica piattaforma dati (il
Sistema di sorveglianza integrata COVID-
19) istituita presso di esso, che le regioni e
province autonome sono tenute ad alimen-
tare con i dati sui casi acquisiti e raccolti
nel rispetto di specifiche prescrizioni.

La disposizione garantisce inoltre, an-
che dopo il 31 marzo 2022, la funzionalità
del monitoraggio delle risposte immunolo-
giche all’infezione e ai vaccini sommini-
strati per la prevenzione dell’infezione da
SARS-CoV-2. Per tale finalità, il Ministero
della salute trasmette all’Istituto superiore
di sanità, in interoperabilità con la piatta-
forma Sistema di sorveglianza integrata
COVID-19, i dati individuali relativi ai sog-
getti cui sono somministrate dosi di vaccino
anti SARS-CoV-2 contenuti nell’Anagrafe
nazionale vaccini.

Inoltre, si prevede che il Sistema Tessera
sanitaria, anche dopo il 31 marzo 2022,
trasmette alla piattaforma il numero di
tamponi antigenici rapidi effettuati con l’in-
dicazione degli esiti, per la successiva tra-
smissione al Ministero della salute.

L’articolo 14 stabilisce l’abrogazione, a
decorrere dal 1° aprile 2022, di un com-
plesso di norme del decreto-legge n. 52 del
2021. Tali abrogazioni sono stabilite anche
in relazione a varie nuove norme, poste dal
decreto – legge in esame con la medesima
decorrenza dal 1° aprile 2022, o in rela-
zione alla cessazione al 31 marzo 2022 sia
dello stato di emergenza epidemiologica da
COVID-19 sia della vigenza del decreto-
legge n. 19 del 2020, e del decreto-legge
n. 33 del 2020.

L’articolo 15 dispone che il decreto-
legge entri in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Quanto al rispetto delle competenze le-
gislative costituzionalmente definite, rileva
come il provvedimento appaia principal-
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mente riconducibile alle materie « ordina-
mento civile », « norme generali sull’istru-
zione » e « profilassi internazionale », attri-
buite alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettere l), n) e q), della
Costituzione; rilevano inoltre le materie
« istruzione », « tutela della salute », « tutela
e sicurezza del lavoro », attribuite alla com-
petenza legislativa concorrente tra Stato e
regioni ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione.

In proposito, ricorda che la sentenza
n. 37 del 2021 della Corte costituzionale (e
successivamente la sentenza n. 198 del 2021)
ha ricondotto alla materia « profilassi in-
ternazionale » le misure di contrasto del-
l’epidemia in corso.

A fronte di questo intreccio di compe-
tenze, il provvedimento prevede, quale forma
di coinvolgimento del sistema delle auto-
nomie territoriali, la disposizione di cui
all’articolo 3, comma 1, capoverso articolo
10-bis, la quale disposizione prevede che il
Ministro della salute, con propria ordi-
nanza, « di concerto con i Ministri compe-
tenti per materia o d’intesa con la Confe-
renza delle regioni e delle province auto-
nome » possa adottare e aggiornare le linee
guida e i protocolli volti a regolare lo svol-
gimento in sicurezza dei servizi e delle
attività economiche, produttive e sociali.

Al riguardo, rileva l’opportunità di ap-
profondire la formulazione della disposi-
zione. Infatti, in primo luogo, potrebbe
risultare opportuno specificare meglio i casi
in cui sarà richiesta l’intesa, facendo ad
esempio riferimento agli aspetti di compe-
tenza degli enti territoriali; in secondo luogo
occorrerebbe valutare se prevedere che le
ordinanze siano adottate previa intesa in
sede di Conferenza unificata anziché d’in-
tesa con la Conferenza delle regioni e delle
province autonome; infatti, la Conferenza
delle regioni e delle province autonome,
pur richiamata anche in altre leggi, costi-
tuisce un organo di coordinamento degli
esecutivi regionali privo di apposita disci-
plina legislativa (richiama sul punto il pa-
rere reso dalla Commissione parlamentare
per le questioni regionali nella seduta del
23 giugno 2020 sul disegno di legge S. 1812,

di conversione del decreto-legge n. 33 del
2020).

Svolgendo alcune considerazioni in or-
dine a taluni poteri normativi conferiti dal
provvedimento in esame, osserva come l’ar-
ticolo 1 delinei un modello di uscita dallo
stato di emergenza per la pandemia da
COVID-19 diverso da quello previsto in via
generale dall’articolo 26 del codice della
protezione civile (decreto legislativo n. 1
del 2018), il quale prevede infatti che al-
meno trenta giorni prima della scadenza
dello stato di emergenza di rilievo nazio-
nale sia adottata apposita ordinanza volta a
favorire e regolare il proseguimento dell’e-
sercizio delle funzioni commissariali in via
ordinaria nel coordinamento degli inter-
venti, conseguenti all’evento, pianificati e
non ancora ultimati; ai sensi dell’articolo
26, inoltre, con tale ordinanza possono
essere altresì emanate, per la durata mas-
sima di sei mesi non prorogabile e per i soli
interventi connessi all’evento, disposizioni
derogatorie, nel rispetto dei principi gene-
rali dell’ordinamento giuridico e delle norme
dell’Unione europea.

Rispetto a tale modello, l’articolo 1 del
decreto – legge prevede la possibilità di
adottare ordinanze che, pur adottate « ai
sensi dell’articolo 26 » si caratterizzano per
alcune peculiarità: in primo luogo si può
trattare di più ordinanze, adottabili fino al
31 dicembre 2022, e non di una sola ordi-
nanza; in secondo luogo, tali ordinanze
potranno adeguare all’evoluzione dello stato
della pandemia da COVID-19 le misure di
contrasto in ambito organizzativo, opera-
tivo e logistico emanate con ordinanze di
protezione civile; inoltre le medesime or-
dinanze potranno anch’esse contenere mi-
sure derogatorie alla normativa vigente fino
al 31 dicembre 2022, nel rispetto dei prin-
cipi generali dell’ordinamento giuridico e
delle norme dell’Unione europea: rileva
quindi l’opportunità di approfondire tale
disposizione.

A questo proposito, ricorda anche la
sentenza n. 198 del 2021 della Corte costi-
tuzionale, la quale ha precisato che il co-
dice di protezione civile non assurge al
rango di « legge rinforzata » e quindi il
legislatore può delineare, come già fatto nel
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corso dell’emergenza pandemica, modelli
alternativi.

Quanto all’articolo 3 del decreto – legge,
che sostituisce l’articolo 10-bis del decreto-
legge n. 52 del 2021 in materia di defini-
zione di protocolli e linee guida adottati a
livello nazionale, applicabili in assenza di
quelli regionali, segnala come, a differenza
del predetto articolo 10-bis sostituito, la
disposizione non specifica, attraverso il ri-
chiamo all’articolo 1, comma 14, del decreto-
legge n. 33 del 2020, che i protocolli e le
linee guida dovranno essere redatti nel
rispetto dei principi di proporzionalità ed
adeguatezza: rileva quindi l’opportunità di
approfondire tale disposizione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con quattro osservazioni
(vedi allegato 1).

Augusta MONTARULI (FDI) dichiara il
voto contrario del suo gruppo sulla propo-
sta di parere, sottolineando come tale voto
contrario derivi da un giudizio negativo
non sulle osservazioni formulate dalla re-
latrice, bensì sul provvedimento nel suo
complesso, che, a suo avviso, reca misure
insufficienti a garantire l’effettiva cessa-
zione dello stato di emergenza.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 13.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 27 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Carlo Sibilia.

La seduta comincia alle 14.15.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Avverte inoltre che, come specificato an-
che nelle convocazioni, alla luce di quanto
stabilito dalla Giunta per il Regolamento

nella riunione del 4 novembre 2020, i de-
putati possono partecipare in videoconfe-
renza all’odierna seduta di interrogazioni a
risposta immediata.

Informa quindi che l’interrogazione
5-07963 è stata sottoscritta anche dal de-
putato Maurizio Cattoi.

5-07961 Tonelli ed altri: Iniziative per evitare il

ridimensionamento dell’operazione « Strade sicure ».

Gianni TONELLI (LEGA), illustrando la
sua interrogazione, osserva come, durante
il convegno organizzato a Napoli il 20 aprile
2022 dalla Direzione Investigativa antima-
fia in occasione del trentennale della sua
fondazione, il Ministro della difesa, Lo-
renzo Guerini, abbia annunciato l’inten-
zione di voler procedere a un ridimensio-
namento dell’operazione « Strade sicure »,
riducendo il contingente assegnato da 7.800
a 5.000 militari.

Fa quindi notare come l’impiego dei
militari in ausilio alle forze dell’ordine na-
sca dopo le stragi di mafia del 1992 e la
stagione dei sequestri di persona, ma è poi
proseguita fino a oggi per la necessità di
potenziare il controllo del territorio e sop-
perire ai tagli al comparto sicurezza, tra
cui quelli conseguenti alla cosiddetta legge
Madia (n. 124 del 2015) che nel luglio 2015
ha eliminato oltre quarantamila effettivi
tra le forze dell’ordine.

Rileva inoltre come tale trend abbia
subito una importante inversione nel 2019,
grazie agli investimenti dell’allora Ministro
dell’interno, Salvini, nella legge di bilancio
per l’assunzione straordinaria di 8.150 unità
tra forze dell’ordine e vigili del fuoco. Tut-
tavia, per effetto delle precedenti politiche
di spending review sul comparto sicurezza,
ancora oggi si regista una carenza negli
organici delle forze dell’ordine pari ad al-
meno 30 mila effettivi da ripristinare il
rispetto alla riforma Madia.

Considera pertanto di tutta evidenza
che, stante una situazione di sottodimen-
sionamento degli organici delle forze di
polizia e anche in vista degli investimenti
avviati, a oggi, la riduzione del numero dei
militari coinvolti nell’operazione « Strade
sicure » comporterà necessariamente un gra-
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vissimo danno per le attività di controllo
del territorio, di contrasto alla criminalità
e per la sicurezza dei cittadini.

Sottolinea altresì come negli anni e fino
a oggi l’operazione « Strade sicure » abbia
costituito un servizio di deterrenza molto
importante e apprezzato sia dalle comunità
che in particolare dagli amministratori lo-
cali, come dimostrano anche le reazioni di
disappunto e contrarietà bipartisan dagli
stessi rese dopo le dichiarazioni del Mini-
stro della difesa.

Il vuoto lasciato da questa riduzione del
contingente assegnato a « Strade sicure »
porterà a una distrazione degli agenti della
Polizia di Stato e delle altre forze dell’or-
dine dalle attuali attività investigative e di
contrasto alla criminalità, in un momento
in cui le esigenze di attenzionare siti sen-
sibili sono invece aumentate causa delle
forti tensioni a livello internazionale.

In tale contesto l’interrogazione chiede
se e quali iniziative di competenza il Mi-
nistro intenda adottare, a fronte di quanto
riportato in premessa, per evitare il ridi-
mensionamento dell’operazione Strade Si-
cure, a tutela della sicurezza pubblica.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Gianni TONELLI (LEGA), replicando, si
dichiara insoddisfatto e stupito per la ri-
sposta del rappresentante del Governo, in
quanto essa si limita sostanzialmente a
ricostruire quanto riportato nell’interroga-
zione.

Sottolinea nuovamente come, a seguito
della cosiddetta « legge Madia », siano stati
introdotti pesanti tagli al personale delle
forze dell’ordine, ai quali si era iniziato a
porre rimedio con gli interventi promossi
nel 2019 dall’allora Ministro dell’interno,
Salvini.

Occorre quindi che il Governo chiarisca
se ritenga opportuno il ridimensionamento
dell’operazione « Strade sicure », in parti-
colare in un momento particolarmente de-
licato a causa della situazione internazio-
nale e del conseguente aumento del nu-
mero degli obiettivi sensibili da sottoporre

a vigilanza, e denuncia, in particolare, i
tagli subiti dalle forze dell’ordine impe-
gnate nel controllo del territorio e nel con-
trasto alla criminalità organizzata.

Chiede inoltre quali iniziative la Mini-
stra dell’interno, in qualità di Autorità na-
zionale di pubblica sicurezza, intenda as-
sumere per fare fronte alla situazione de-
scritta, sottolineando conclusivamente come
si tratti di argomenti la cui delicatezza è
avvertita da tutte le forze politiche e su cui
vi dovrebbe essere una sensibilità condi-
visa.

5-07962 Montaruli e Prisco: Sui profili di illegittimità

delle trascrizioni nel registro dei rapporti di filia-

zione di coppie omogenitoriali istituito presso il

Comune di Torino.

Augusta MONTARULI (FDI) illustra la
sua interrogazione, rilevando innanzitutto
come la Sindaca di Torino, Chiara Appen-
dino, durante il suo mandato avesse isti-
tuito presso l’anagrafe della città un regi-
stro per la trascrizione dei rapporti di
filiazione di coppie dello stesso sesso rico-
nosciuti all’estero.

Osserva quindi che chi, aggirando la
legge italiana, otteneva in un altro Paese il
riconoscimento del rapporto di filiazione
poteva, se residente nel capoluogo piemon-
tese, vantare tale rapporto anche in Italia
attraverso la suddetta trascrizione.

Segnala inoltre come l’attuale Sindaco
Lo Russo, succeduto alla Sindaca Appen-
dino, abbia inizialmente seguito la mede-
sima linea, mantenendo il suddetto registro
e costituendosi in quei giudizi nel quale i
ricorrenti in forza del rapporto di filia-
zione chiedevano il riconoscimento del dop-
pio cognome.

Osserva quindi come il registro delle
coppie cosiddette omogenitoriali sia stato
introdotto da altre città, precisando, tutta-
via, che numerose sentenze intervenute a
seguito di impugnativa di tali rapporti di
filiazione, con partecipazione anche del-
l’Avvocatura dello Stato, hanno stabilito
l’antigiuridicità degli stessi.

Fa peraltro presente che lo stesso Sin-
daco di Torino ha dovuto suo malgrado
sospendere l’operatività del registro, te-
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mendo di incorrere in un abuso, atteso che
la legislazione italiana non prevede, infatti,
il riconoscimento delle coppie cosiddette
omogenitoriali, ovvero il rapporto di filia-
zione con coppie dello stesso sesso, e che,
pertanto, il registro risulta pacificamente
non rispettoso dei dettami del nostro ordi-
namento e contrario all’ordine pubblico.

Rileva come, fino al momento della so-
spensione, risultavano essere state effet-
tuate circa settanta iscrizioni nel registro,
mentre sette erano in attesa.

Nel sottolineare come la sospensione sia
stata un atto doveroso a seguito di quella
che ritiene un’azione illegittima e ideolo-
gica, l’interrogazione chiede se le registra-
zioni effettuate precedentemente alla so-
spensione del registro debbano essere con-
siderate nulle per difetto assoluto di attri-
buzione e completa carenza di potere,
essendo la registrazione non prevista nel-
l’ordinamento.

Inoltre, l’atto di sindacato ispettivo chiede
quali iniziative di competenza si intendano
adottare affinché la legge vigente in Italia
sia applicata a tutela dei minori, che ritiene
siano usati strumentalmente nell’azione delle
richiamate amministrazioni comunali.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Augusta MONTARULI (FDI), replicando,
fa presente che, con la sua interrogazione,
intendeva chiedere se le registrazioni effet-
tuate precedentemente alla sospensione del
registro dovessero essere considerate nulle
per difetto assoluto di attribuzione e com-
pleta carenza di potere. Osserva, tuttavia,
come nella sua risposta il rappresentante
del Governo, pur dando rassicurazioni circa
la direzione da seguire in tale materia, non
ha fornito una risposta esplicita al ri-
guardo.

Nel manifestare soddisfazione per la
sospensione del registro sopracitato, dopo
aver auspicato che il Ministero prosegua
nella direzione preannunciata, si augura
che il Parlamento si occupi della questione
legiferando sulla materia, evitando dunque
qualsiasi decisione impropria delle ammi-

nistrazioni comunali, a cui non spetta in-
tervenire in tale ambito.

5-07963 De Carlo ed altri: Sulle problematiche atti-

nenti alle procedure di rimpatrio di stranieri a

seguito di provvedimento di espulsione, con partico-

lare riferimento all’esecuzione del tampone antige-

nico Covid-19.

Maurizio CATTOI (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmatario,
rilevando come i dati del 22 aprile 2022 del
Dipartimento per le libertà civili e l’immi-
grazione del Ministero dell’interno eviden-
zino che sarebbero sbarcati in Italia, da
inizio anno, 8.669 migranti, rispetto ai 8.604
del 2021, e ai 3.227 del 2020. Solo ad aprile,
alla data del 22 aprile 2022, sarebbero
sbarcati, in Italia, 2.030 migranti.

Segnalo inoltre come il rapporto del
Garante nazionale dei diritti delle persone
private della libertà personale, evidenzi che,
al 15 settembre 2021, sarebbero state rim-
patriate, nel corso dell’anno, 2.226 persone
rispetto alle 3.351 persone rimpatriate nella
totalità del 2020, con una diminuzione del
50,54 per cento; il 61 per cento dei rimpatri
sarebbe avvenuto con voli charter muniti di
scorta, mentre il 26,5 per cento utilizzando
voli commerciali senza scorta.

Come è noto, in conseguenza della si-
tuazione pandemica i vettori aerei e navali
richiedono l’attestazione di negatività al-
l’effettuazione di un tampone antigenico
rapido o molecolare, entro le 72 ore ante-
cedenti la partenza, finalizzato all’indivi-
duazione del virus.

In questo quadro diversi quotidiani na-
zionali e locali segnalano che più immigrati
irregolari, soggetti a una procedura di espul-
sione, rifiutatisi di effettuare il tampone —
che è una mera facoltà — hanno evitato
l’espulsione. Talvolta, a seguito del mancato
rimpatrio, i migranti, rientrati nei CPR e
trascorso il periodo massimo di 90 giorni
previsto, tornano in libertà, pur ricevendo
ordine scritto di lasciare entro sette giorni
il territorio italiano, imposizione spesso
disattesa.

Ricorda quindi che, ai sensi dell’articolo
349, comma 2-bis, del codice di procedura
penale, se gli accertamenti necessari per
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l’identificazione della persona, nei cui con-
fronti vengono svolte le indagini, e delle
persone in grado di riferire su circostanze
rilevanti per la ricostruzione dei fatti, « com-
portano il prelievo di capelli o saliva e
manca il consenso dell’interessato, la poli-
zia giudiziaria procede al prelievo coattivo
nel rispetto della dignità personale del sog-
getto, previa autorizzazione scritta, oppure
resa oralmente e confermata per iscritto,
del pubblico ministero ».

In tale contesto l’interrogazione chiede
se la Ministra interrogata non ritenga op-
portuno adottare iniziative normative sul
modello di quanto previsto dall’articolo 349,
comma 2-bis, del codice di procedura pe-
nale, idonee a garantire l’individuazione
del virus Sars-CoV-2, necessarie per l’im-
barco e la corretta finalizzazione della pro-
cedura di espulsione, nel rispetto della piena
dignità personale del soggetto.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Maurizio CATTOI (M5S), replicando,
prende atto di quanto riferito dal rappre-
sentante del Governo e rileva come non si
vada nella direzione, da lui auspicata, del-
l’assunzione di un’iniziativa normativa volta
a risolvere il problema evidenziato dall’in-
terrogazione in titolo. Auspica quindi che
tale iniziativa possa essere intrapresa nel
futuro ed esprime comunque il proprio
apprezzamento per gli sforzi compiuti dal
Governo.

5-07964 Sarro e Spena: Iniziative per estendere le

misure di protezione temporanea previste nella cir-

colare del Ministero dell’interno del 10 marzo 2022

anche ai profughi ucraini giunti in Italia prima del 24

febbraio 2022.

Maria SPENA (FI), illustra l’interroga-
zione, di cui è cofirmataria, rilevando come
la circolare del Ministero dell’interno del
10 marzo 2022 ha stabilito che — nelle
more della pubblicazione del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri che
definisca le categorie di persone rientranti
nelle misure di protezione temporanea per

gli sfollati dall’Ucraina a seguito dell’inva-
sione militare delle forze armate russe — la
richiesta di tale tipologia di permesso di
soggiorno resti riservata ai soli cittadini
ucraini e ai cittadini ivi residenti in data
anteriore al 24 febbraio 2022, agli apolidi e
ai cittadini e loro familiari di Paesi terzi
che beneficiavano di protezione internazio-
nale o di protezione nazionale equivalente
in Ucraina prima della predetta data del 24
febbraio 2022, e alla medesima data sfollati
dall’Ucraina.

Ricorda quindi che, sebbene le tensioni
tra Russia e Ucraina si siano intensificate
tra dicembre 2021 e gennaio 2022, già il 3
dicembre 2021 il Ministro della difesa
ucraino Oleksii Reznikov, intervenendo in
Parlamento, riferiva della possibilità di una
escalation militare da parte della Russia
alla fine di gennaio 2022.

Segnala pertanto come, alla luce di tali
dichiarazioni, molti cittadini ucraini aves-
sero abbandonato il loro Paese già prima
del 24 febbraio 2022, allarmati anche dalle
dichiarazioni sempre meno distensive che
arrivavano dalle autorità russe nonché dal
potenziamento della presenza militare russa
ai confini ucraini. I cittadini ucraini arri-
vati prima del 24 febbraio 2022, tuttavia,
sono ammessi nello Spazio Schengen per
un periodo di 90 giorni senza il visto, in
qualità di turisti, senza poter lavorare né
usufruire dei servizi; quindi tali soggetti,
dopo i 90 giorni dall’ingresso, sono tenuti
ad assumere un diverso status giuridico al
fine di rimanere regolarmente sul territo-
rio italiano.

In tale contesto l’interrogazione chiede
quali iniziative si intenda adottare per con-
sentire che le misure di protezione tempo-
ranea previste nella circolare del Ministero
dell’interno del 10 marzo 2022 siano estese
anche alle persone indicate in premessa, le
quali, alla luce delle tensioni crescenti tra
la fine del 2021 e l’inizio del 2022, hanno
deciso di rifugiarsi in Italia nel periodo
compreso tra il 4 dicembre 2021 e il 24
febbraio 2022.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).
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Maria SPENA (FI), replicando, si di-
chiara non particolarmente soddisfatta della
risposta fornita dal rappresentante del Go-
verno, atteso che non è stata fornita alcuna
delucidazione circa l’estensione delle mi-
sure di protezione temporanea dei soggetti
ucraini sfollati e giunti in Italia prima della
data del 24 febbraio 2022, dal momento
che il Sottosegretario si è limitato a richia-
mare genericamente l’esigenza di confor-
marsi a determinazioni assunte a livello
europeo.

5-07965 Ceccanti ed altri: Sulla pubblicazione su un

profilo Twitter di documenti ufficiali relativi alla

richiesta di porto sicuro avanzata dalla ONG SeaEye

a seguito del salvataggio di migranti al largo delle

coste libiche.

Giuditta PINI (PD) illustrando l’interro-
gazione in titolo, di cui è cofirmataria,
rileva come il 30 marzo 2022 comparivano
sul profilo Twitter « @rgowans » una serie
di tweet, chiamati in gergo tecnico thread,
in cui si ricostruiva la richiesta di porto
sicuro e di aiuto al soccorso da parte della
ONG SeaEye a seguito del salvataggio di 32
persone da parte della nave « MV Karina »
al largo delle coste libiche, la quale, non
essendo attrezzata per il soccorso e il man-
tenimento di persone a bordo richiedeva, in
base all’articolo 98 della convenzione in-
ternazionale di Montego Bay, un porto si-
curo.

Il thread menzionato si apriva con una
fotografia della richiesta di POS da parte
della ONG SeaEye protocollata e firmata
da parte dell’ufficiale in servizio, presso la
centrale operativa del Comando generale
del Corpo della Capitanerie di Porto –
Guardia costiera, lo scorso 29 marzo 2022.

Sottolinea quindi come il predetto ac-
count Twitter « @rgowans » risulti essere
oggetto di indagine da parte di varie Pro-
cure della Repubblica italiana, in quanto si
sospetta sia connesso ad una rete di traf-
ficanti e componenti della mafia libica,
anche a causa di una lunga serie di mi-
nacce dirette nei confronti degli operatori
delle organizzazioni non governative che
operano nel Mediterraneo e dei giornalisti

che documentano la situazione nel Medi-
terraneo e in Libia.

Ricorda inoltre che il citato account è
stato oggetto di una precedente interroga-
zione parlamentare, n. 4-10234 del 14 set-
tembre 2021, presentata a seguito di mi-
nacce rivolte a Don Mattia Ferrari, vice-
parroco di Nonantola (Modena) all’epoca
dei fatti, e di ulteriori minacce documen-
tate e oggetto di indagine nei confronti di
Nello Scavo, giornalista del quotidiano Av-
venire.

In tale contesto, l’atto di sindacato ispet-
tivo chiede al Governo di quali elementi di
conoscenza disponga per comprendere come
sia stato possibile che un account anonimo
con connessioni con la criminalità organiz-
zata libica fosse in possesso e pubblicasse
documenti ufficiali e protocollati non pub-
blici e quali iniziative intenda intrapren-
dere, per quanto di competenza, anche per
il tramite della polizia postale, per verifi-
care come questi documenti siano entrati
in possesso di un account oggetto di inda-
gine per connessioni con la criminalità or-
ganizzata e così prevenire il ripetersi in
futuro di fatti analoghi.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Giuditta PINI (PD), replicando, si di-
chiara del tutto insoddisfatta, in quanto la
risposta fornita dal rappresentante del Go-
verno si è limitata alla mera ricostruzione
dei fatti.

Sottolinea infatti come non sia stata
espressa da parte del Governo alcuna va-
lutazione circa il fatto che su un account
collegato alla criminalità organizzata ven-
gano resi pubblici documenti provenienti
dal Comando del Corpo delle Capitanerie
di porto.

Dopo aver ribadito l’estrema gravità del-
l’accaduto, preannuncia la presentazione al
riguardo di ulteriori atti di sindacato ispet-
tivo, anche in considerazione del fatto che
l’episodio riferito nell’interrogazione non
costituisce certamente un caso isolato.
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5-07966 Marco Di Maio: Iniziative per evitare la

riduzione del personale impegnato nell’operazione

« Strade sicure ».

Marco DI MAIO (IV) illustra la sua
interrogazione, osservando come l’Opera-
zione « Strade sicure », condotta sul terri-
torio nazionale dall’Esercito Italiano inin-
terrottamente dal 2008, aiuti le forze del-
l’ordine a fronteggiare le straordinarie esi-
genze di prevenzione e contrasto della
criminalità e del terrorismo, attraverso l’im-
piego di un contingente di personale mili-
tare delle Forze Armate, che agisce con le
funzioni di agente di pubblica sicurezza. Fa
presente come il supporto dell’Esercito alle
forze dell’ordine tradizionali sia risultato
fondamentale nello svolgimento delle atti-
vità di controllo di punti critici di tutto il
territorio nazionale e, in particolare, delle
città della riviera romagnola, soprattutto in
alcuni periodi particolari dell’anno.

Rileva quindi come i sindaci del terri-
torio, da ormai 25 anni circa, constatino e
denuncino alle istituzioni locali l’insuffi-
cienza delle dotazioni di uomini e mezzi
delle forze di polizia ai fini del controllo e
della garanzia dell’ordine pubblico in un’a-
rea che conta più di 20 milioni di presenze
turistiche l’anno.

Ricorda al riguardo, in particolare, che
nello scorso inverno gli amministratori della
provincia di Rimini abbiano chiesto garan-
zie sui rinforzi agli apparati di polizia
durante i mesi estivi.

Rileva quindi come il recente ridimen-
sionamento del programma e il conse-
guente taglio da 7.000 a 5.000 unità di
personale preposte all’Operazione, soprat-
tutto a fronte delle continue richieste di
rinforzi di agenti da parte delle ammini-
strazioni locali, per garantire la sicurezza e
l’ordine pubblico sul territorio nei periodi
di maggiore affluenza turistica, non possa
essere considerato una scelta opportuna.

Sottolinea, infatti, come se, da una parte,
siano comprensibili le necessità del periodo
storico che si sta vivendo, in cui si pro-
spetta una situazione bellica o pre-bellica,
dall’altra non bisogna dimenticare i bisogni
dei territori, che richiedono un incremento

dei numeri delle forze militari presenti in
loco.

In tale contesto l’interrogazione chiede
se la Ministra interrogata non ritenga di
adottare iniziative per fronteggiare la ridu-
zione delle unità di personale preposte al-
l’operazione « Strade sicure », anche poten-
ziando la presenza di donne e uomini delle
forze dell’ordine non solo nelle località
turistiche, ma ovunque i contingenti del-
l’Esercito fossero presenti sul territorio na-
zionale.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Marco DI MAIO (IV), pur manifestando
soddisfazione per la parte della risposta in
cui il rappresentante del Governo ha fatto
riferimento ad alcune iniziative, di carat-
tere temporaneo, a tutela della pubblica
sicurezza, ritiene necessario adottare ini-
ziative di maggiore efficacia per fronteg-
giare la riduzione delle unità di personale
preposte all’operazione « Strade sicure »,
da attuare potenziando in modo perma-
nente, e non estemporaneo, la presenza di
personale delle forze dell’ordine in tutti i
presidi estivi delle località turistiche. Ri-
tiene infatti necessario evitare che, come
tutti gli anni, vi siano polemiche alimentate
dalla mancanza di tale personale e si esa-
sperino i toni tra il Governo e le forze
politiche, che trasversalmente richiedono
interventi in tal senso.

Nel rilevare, infatti, come sussista un
obbligo dello Stato di assicurare presidi di
sicurezza in quelle località nelle quali si
registrano flussi elevati di turisti, giudica
opportuno intervenire quanto prima, col-
mando quelle lacune che potrebbero deter-
minare una percezione di minore sicurezza
nell’opinione pubblica.

Auspica quindi l’adozione di misure con-
crete da parte del Governo anche al fine di
consentire alle località turistiche una pro-
grammazione adeguata.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.
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Gianni TONELLI (LEGA), intervenendo
sull’ordine dei lavori, prendendo spunto
dal tema trattato dall’interrogazione del
deputato Di Maio, nonché dall’interroga-
zione a sua prima firma, vale a dire il
preoccupante ridimensionamento dell’ope-
razione « Strade sicure », chiede alla Pre-
sidenza di prevedere un’audizione della Mi-
nistra dell’interno sull’argomento. Sottoli-
nea come il tema dei tagli alle forze del-
l’ordine sia avvertito da tutti gli schieramenti
politici e rileva, a titolo di esempio, come
nel 1990 per la logistica della Polizia di
Stato fossero disponibili risorse pari a 90
milioni di euro, mentre le analoghe risorse
previste nel 2015 ammontano a 15,8 mi-
lioni di euro. Ritiene quindi imprescindi-
bile un’attenta riflessione su tali argomenti
in quanto il valore della sicurezza, quale
condizione per la convivenza civile, non
può non essere condiviso da tutte le forze
politiche.

Giuseppe BRESCIA, presidente, con-
corda sulla rilevanza del tema della sicu-
rezza quale condizione per la convivenza
civile. Quanto alla richiesta formulata dal
deputato Tonelli, rileva come siano in corso
interlocuzioni con il Ministero dell’interno
al fine di concordare un’audizione nel corso
della quale potrà essere trattato il tema
sollecitato dal medesimo deputato Tonelli
insieme con quelli, già previsti, relativi alle
modalità di esercizio del diritto di voto da
parte dei cittadini temporaneamente domi-
ciliati fuori della regione di residenza e
all’accoglienza dei profughi provenienti dal-
l’Ucraina.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 27 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA – Inter-
vengono il sottosegretario di Stato per l’in-
terno Ivan Scalfarotto e la sottosegretaria di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri Maria Valentina Vezzali.

La seduta comincia alle 15.05.

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante

nuove norme sulla cittadinanza.

Testo unificato C. 105 Boldrini, C. 194 Fitzgerald

Nissoli, C. 221 La Marca, C. 222 La Marca, C. 717

Polverini, C. 920 Orfini, C. 2269 Siragusa, C. 2981

Sangregorio e C. 3511 Ungaro.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 aprile 2022.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, avverte che l’esame del provvedimento
proseguirà fino alle 15.40, per passare poi
all’esame della proposta di legge costituzio-
nale C. 3531 cost. e alla riunione dell’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, in modo da concludere
i lavori entro le ore 16, quando è prevista
la ripresa delle votazioni in Assemblea.

Emanuele PRISCO (FDI) propone di an-
ticipare la riunione dell’Ufficio di presi-
denza, al fine di disporre di un lasso di
tempo adeguato per il suo svolgimento, per
poi passare all’esame dei provvedimenti in
sede referente.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, ritiene opportuno procedere immedia-
tamente all’esame dei provvedimenti in sede
referente, anche al fine di non trattenere
inutilmente il rappresentante del Governo,
sospendendo l’esame del provvedimento
sulla cittadinanza alle 15.30, anziché alle
15.40, in modo da venire incontro alla
sollecitazione del deputato Prisco.

Avverte quindi che l’esame delle propo-
ste emendative continuerà a partire dall’e-
mendamento Fogliani 1.19.

Ketty FOGLIANI (LEGA) ribadisce la
totale contrarietà del suo gruppo al prov-
vedimento in esame.

In particolare, considera inadeguato il
requisito dell’ingresso nel territorio nazio-
nale entro il compimento del dodicesimo
anno di età e insufficiente il percorso for-
mativo previsto, rilevando come il suo
gruppo abbia presentato specifiche propo-
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ste emendative su tali aspetti, volte a pre-
vedere la frequenza di almeno un intero
ciclo scolastico. Giudica infatti non com-
prensibile che sia ritenuta sufficiente la
frequenza di un ciclo scolastico per cinque
anni, mentre nel nostro Paese l’obbligo
scolastico è previsto per dieci anni.

Richiama, inoltre, l’attenzione sulla ne-
cessità di prevedere l’accertamento della
continuità della frequenza scolastica non-
ché, in via generale, criteri più rigorosi per
quanto concerne l’accertamento dell’as-
senza di precedenti penali e di posizioni
debitorie nei confronti del fisco.

Ritiene inoltre che, nell’attuale contesto
di crisi internazionale e di emergenza eco-
nomica, la modifica della legge sulla citta-
dinanza non possa costituire una priorità e
rileva come, sulla base di un sondaggio
pubblicato dalla stampa, il 90 per cento dei
cittadini italiani sia contrario al provvedi-
mento in esame.

Venendo al contenuto specifico del suo
emendamento 1.19, rileva come esso sia
volto ad aumentare, da due a quattro anni,
la durata della permanenza nel territorio
nazionale richiesta per la concessione della
cittadinanza nell’ipotesi prevista dall’arti-
colo 4, comma 1, lettera c), della legge
n. 91 del 1992, nonché a ridurre, da un
anno a sei mesi, il termine per manifestare
la volontà di acquistare la cittadinanza
nelle ipotesi previste dal comma 1, lettera
c), e dal comma 2 del citato articolo 4.

Edoardo ZIELLO (LEGA) ringrazia il
Presidente Brescia per la risposta resa al
deputato Tonelli in merito alla richiesta di
audizione della Ministra dell’interno.

Quanto all’emendamento Fogliani 1.19,
di cui è cofirmatario, rileva come esso, in
un’ottica di miglioramento del testo, sia
volto a prevedere requisiti più rigidi e seri
per la concessione della cittadinanza. Os-
serva, infatti, come occorra prestare atten-
zione non soltanto ai diritti ma anche al
rispetto delle regole e come il rilascio della
cittadinanza non debba costituire l’inizio di
un percorso, bensì, al contrario, il corona-
mento di un percorso che attesti l’avvenuto
inserimento nella Nazione, nel rispetto delle
tradizioni e nella condivisione dei valori
della comunità nazionale.

Richiama quindi l’attenzione sulla gra-
vità dell’attuale situazione internazionale e
sulle sue pesanti ricadute economiche, sot-
tolineando come, in tale contesto, la mo-
difica della legge sulla cittadinanza non
possa essere considerata prioritaria.

Ricorda altresì come fra il 2010 e il 2019
siano state concesse dal nostro Paese 1
milione 183 mila cittadinanze, ponendo l’I-
talia all’avanguardia per quanto riguarda il
numero di cittadinanze concesse, e come
pertanto non vi sia alcuna necessità di un
intervento legislativo volto ad allargare ul-
teriormente le ipotesi di concessione della
cittadinanza. Ritiene dunque che un inter-
vento in tal senso risponda esclusivamente
a motivazioni di carattere ideologico, rile-
vando come l’affermazione secondo la quale
la cittadinanza favorisce l’integrazione sia
infondata. Sottolinea come ciò sia testimo-
niato dall’esperienza della Francia e come
l’integrazione sia un percorso serio, nel
quale le istituzioni territoriali e locali de-
vono svolgere un ruolo centrale e devono
pertanto poter contare sul supporto da
parte delle istituzioni regionali e nazionali.

Reputa altresì che la frequenza di un
solo ciclo scolastico non sia sufficiente ad
assicurare l’accertamento di un livello di
integrazione tale da giustificare la conces-
sione della cittadinanza e osserva come il
rilascio della cittadinanza in modo indi-
scriminato rischi di favorire la marginalità
sociale, considerando anche che a fare le
spese di tali scelte sbagliate saranno i cit-
tadini italiani e i sindaci, anche quelli del
Partito democratico, che si troveranno ad
affrontare una situazione di grave diffi-
coltà, per responsabilità dello stesso Partito
democratico e della sinistra.

Laura RAVETTO (LEGA) si associa alle
considerazioni del deputato Ziello e rileva
come la proposta emendativa 1.19 sia volta
a modificare talune disposizioni della legge
n. 91 del 1992, in considerazione dei no-
tevoli cambiamenti intervenuti, rispetto alla
data di entrata in vigore di tali disposizioni,
nel contesto socio-economico. Sottolinea
come nel 1992 la presenza di cittadini
stranieri, e in particolare di minori, in
Italia fosse molto più contenuta.
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Ritiene inoltre che la presenza di minori
stranieri non possa comportare un auto-
matismo nella concessione della cittadi-
nanza, in primo luogo nell’interesse dei
minori medesimi, in quanto la volontà di
acquistare la cittadinanza deve essere ma-
nifestata con la piena consapevolezza delle
implicazioni di tale scelta, anche in rela-
zione all’eventuale perdita della cittadi-
nanza del Paese di origine laddove la legge
di tale Paese non consenta il possesso della
doppia cittadinanza.

In tale contesto rileva come il tempo di
permanenza nel territorio nazionale per il
riconoscimento della cittadinanza previsto
dalle disposizioni della legge n. 91 del 1992,
su cui interviene la proposta emendativa,
sia insufficiente ai fini dell’accertamento
dell’effettiva integrazione e come la previ-
sione di un termine più breve entro il quale
dichiarare la volontà di acquistare la cit-
tadinanza italiana sia volto a verificare la
genuinità di tale dichiarazione di volontà.

Si associa quindi alle considerazioni del
deputato Ziello e rileva come sia necessario
promuovere un processo di integrazione e
come la concessione della cittadinanza possa
semmai intervenire al termine di tale pro-
cesso di integrazione, citando al riguardo
l’esempio degli Stati Uniti, laddove all’atto
dell’acquisto della cittadinanza è prevista
la prestazione di un giuramento con forme
particolarmente solenni.

Laura BOLDRINI (PD) osserva come
negli Stati Uniti viga lo ius soli.

Laura RAVETTO (LEGA), replicando al-
l’osservazione della deputata Boldrini, ri-
leva come il provvedimento in esame non
preveda lo ius soli, in quanto evidente-
mente i suoi promotori non si sono assunti
la responsabilità di avanzare tale proposta.

Laura BOLDRINI (PD) chiede di inter-
venire.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
come si sia convenuto di sospendere l’e-
same del provvedimento alle 15.30 e come
occorra pertanto procedere alla votazione
dell’emendamento Fogliani 1.19.

La Commissione respinge l’emendamento
Fogliani 1.19.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifica all’articolo 33 della Costituzione, in materia

di attività sportiva.

C. 3531 cost., approvata dal Senato in prima delibe-

razione, C. 586 cost. Consiglio regionale delle Mar-

che, C. 731 cost. Prisco, C. 1436 cost. Butti, C. 2998

cost. Versace, C. 3220 cost. Belotti e C. 3536 cost.

Gagliardi.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 21
aprile 2022.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, ricorda che nella precedente seduta di
esame ha illustrato, in qualità di relatore, i
provvedimenti e che è stata adottata come
testo base la proposta di legge C. 3531
cost.; avendo tutti i gruppi rinunciato alla
fissazione del termine per la presentazione
degli emendamenti, il testo base è stato
trasmesso alle Commissioni competenti in
sede consultiva (le Commissioni VII e XII),
le quali nella giornata odierna hanno
espresso parere favorevole.

Avverte quindi che ora si procederà alla
votazione della proposta di conferire il
mandato al relatore a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento.

Emanuele PRISCO (FDI) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di conferire il mandato al relatore a
riferire favorevolmente all’Assemblea, rite-
nendo importante riconoscere nella Costi-
tuzione il valore dello sport. Rivolge quindi
un ringraziamento a tutti i gruppi per aver
rinunciato alla fissazione del termine per la
presentazione degli emendamenti, ai fini
della rapida conclusione dell’iter.

Simona BORDONALI (LEGA) preannun-
cia il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di conferire il mandato al relatore
a riferire favorevolmente all’Assemblea sul
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provvedimento, facendo presente che la ri-
nuncia alla fissazione del termine per la
presentazione degli emendamenti, che con-
divide, ha rappresentato un segnale impor-
tante di condivisione, in vista della positiva
conclusione dell’iter dell’intervento legisla-
tivo.

Flora FRATE (IV) preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta di
conferire il mandato al relatore a riferire
favorevolmente all’Assemblea.

Valentina CORNELI (M5S), intervenendo
a titolo personale, si dichiara non favore-
vole a tale intervento di riforma costituzio-
nale, ritenendo non necessario inserire tra
i principi fondamentali della Costituzione il
riferimento allo sport.

Carlo SARRO (FI) preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta di
conferire il mandato al relatore a riferire
favorevolmente all’Assemblea, ricordando
che il suo gruppo si è sempre battuto per il
riconoscimento del valore sociale dello sport
– in particolare attraverso il contributo
della deputata Versace – valutandone gli
effetti positivi e qualificanti anche rispetto
al mondo della disabilità.

Laura BOLDRINI (PD), dopo aver di-
chiarato di condividere l’intervento di ri-
forma in esame, coglie l’occasione per espri-
mere soddisfazione rispetto alla recente
decisione della Federazione italiana giuoco
calcio di riconoscere alle calciatrici di serie
A il ruolo di professioniste. Dopo aver
ricordato infatti che il professionismo nel
calcio è stato finora prerogativa dei soli
uomini, configurandosi in tal modo una
evidente discriminazione dei confronti delle
donne, auspica che la medesima determi-
nazione possa essere assunta anche dalle
federazioni delle altre discipline.

Si augura, più in generale, che in futuro
possa essere rivisto lo stesso concetto di
professionismo, sia per gli uomini sia le
donne, al fine di garantire una piena equi-
parazione di genere.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, associandosi alle considerazioni testé
svolte dalla deputata Boldrini, auspica che
alla decisione della FIGC sia data concreta
attuazione attraverso lo stanziamento di
risorse adeguate.

Ricollegandosi a talune osservazioni
svolte dalla deputata Corneli, si augura che
nel corso del prosieguo dell’iter essa possa
cambiare idea sull’efficacia del provvedi-
mento in esame, considerato che si tratta di
un intervento di riforma importante, volto
a riconoscere in Costituzione il valore edu-
cativo e sociale dell’attività sportiva.

Manifesta, in conclusione, piena soddi-
sfazione per il rapido e positivo svolgimenti
dell’iter, che testimonia l’impegno assunto
da tutti i gruppi.

La Commissione approva la proposta di
conferire al relatore, Brescia, il mandato a
riferire favorevolmente all’Assemblea.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, avverte che la Presidenza si riserva di
nominare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 27 aprile 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 16.05.
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ALLEGATO 1

DL 24/2022: Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di
contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza

della cessazione dello stato di emergenza (C. 3533 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3533,
di conversione del decreto-legge 24 marzo
2022, n. 24, recante « Disposizioni urgenti
per il superamento delle misure di contra-
sto alla diffusione dell’epidemia da COVID-
19, in conseguenza della cessazione dello
stato di emergenza »;

osservato come l’articolo 1 delinei un
modello di uscita dallo stato di emergenza
per la pandemia da COVID-19 diverso da
quello previsto in via generale dall’articolo
26 del decreto legislativo n. 1 del 2018
(codice della protezione civile), prevedendo
la possibilità di adottare ordinanze che
potranno adeguare all’evoluzione dello stato
della pandemia da COVID-19 le misure di
contrasto in ambito organizzativo, opera-
tivo e logistico, emanate con ordinanze di
protezione civile e che potranno contenere
misure derogatorie alla normativa vigente
fino al 31 dicembre 2022;

ricordato peraltro, al riguardo, che la
sentenza n. 198 del 2021 della Corte costi-
tuzionale ha precisato che il codice della
protezione civile non assurge al rango di
« legge rinforzata » e quindi il legislatore
può delineare, come già fatto nel corso
dell’emergenza pandemica, modelli alter-
nativi;

rilevato come l’articolo 3, nel sosti-
tuire l’articolo 10-bis del decreto-legge n. 52
del 2021, in materia di definizione di pro-
tocolli e linee guida adottati a livello na-
zionale, applicabili in assenza di quelli re-
gionali, non specifichi – a differenza del-
l’articolo sostituito, che richiama l’articolo
1, comma 14, del decreto-legge n. 33 del
2020 – che i protocolli e le linee guida

dovranno essere redatti nel rispetto dei
principi di proporzionalità ed adeguatezza;

rilevato, per quanto attiene al rispetto
delle competenze legislative costituzional-
mente definite, come il provvedimento ap-
paia principalmente riconducibile alle ma-
terie « ordinamento civile », « norme gene-
rali sull’istruzione » e « profilassi interna-
zionale », attribuite alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettere l), n)
e q), della Costituzione;

osservato come rilevino inoltre le ma-
terie « istruzione », « tutela della salute » e
« tutela e sicurezza del lavoro », attribuite
alla competenza legislativa concorrente tra
Stato e regioni ai sensi dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione;

ricordato che, in base alla giurispru-
denza della Corte costituzionale, le misure
di contrasto alla pandemia Covid-19 sono
ricondotte alla materia « profilassi interna-
zionale », e che la competenza legislativa
per il contenimento della pandemia spetta,
dunque, in via esclusiva allo Stato;

osservato come, a fronte di questo
intreccio di competenze, il provvedimento
preveda, quale forma di coinvolgimento del
sistema delle autonomie territoriali, nel già
citato articolo 3, comma 1, capoverso arti-
colo 10-bis, lettera a), che il Ministro della
salute, con propria ordinanza, « di concerto
con i Ministri competenti per materia o
d’intesa con la Conferenza delle regioni e
delle province autonome » possa adottare e
aggiornare le linee guida e i protocolli volti
a regolare lo svolgimento in sicurezza dei
servizi e delle attività economiche, produt-
tive e sociali;

segnalata l’opportunità di approfon-
dire la formulazione di tale disposizione, in
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primo luogo valutando se specificare me-
glio i casi in cui sarà richiesta l’intesa,
facendo ad esempio riferimento agli aspetti
di competenza degli enti territoriali;

ricordato, inoltre, riguardo alla mede-
sima disposizione, che la Conferenza delle
regioni e delle province autonome, pur ri-
chiamata anche in altre leggi, è un organo
di coordinamento degli esecutivi regionali
privo di apposita disciplina legislativa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 1, valuti
la Commissione di merito l’opportunità di
approfondire tale disposizione, circoscri-
vendo meglio il potere di ordinanza ivi
previsto;

b) con riferimento all’articolo 3, valuti
la Commissione di merito l’opportunità di

reintrodurre il riferimento – contenuto ori-
ginariamente nell’articolo 10-bis del decreto-
legge n. 52 del 2021 – all’articolo 1, comma
14, del decreto-legge n. 33 del 2020, affin-
ché i protocolli e le linee guida, richiamati
dallo stesso articolo 3, siano redatti nel
rispetto dei principi di proporzionalità ed
adeguatezza;

c) con riferimento al medesimo arti-
colo 3, comma 1, capoverso Art. 10-bis,
lettera a), valuti la Commissione di merito
l’opportunità di specificare i casi in cui
sarà richiesta l’intesa – ai fini dell’adozione
delle ordinanze ivi previste – facendo ad
esempio riferimento agli aspetti di compe-
tenza degli enti territoriali;

d) con riferimento allo stesso articolo
3, comma 1, capoverso Art. 10-bis, lettera
a), valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di prevedere la previa intesa della
Conferenza unificata in luogo di quella con
la Conferenza delle regioni e delle province
autonome, ai fini dell’adozione delle ordi-
nanze ivi previste.
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ALLEGATO 2

5-07961 Tonelli ed altri: Iniziative per evitare il ridimensionamento
dell’operazione « Strade sicure ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

gli Onorevoli interroganti chiedono di
assumere iniziative per fronteggiare il ri-
dimensionamento delle unità di personale
militare preposte all’operazione « Strade si-
cure ».

Com’è noto, l’articolo 1, comma 1023,
della legge n. 178/2020 prevede una rimo-
dulazione del contingente complessivo dei
militari impiegati nell’operazione citata, ar-
ticolata nel seguente modo: l’impiego fino
al 30 giugno 2021 di un contingente di
7.050 unità, dal 1° luglio 2021 al 30 giugno
2022 di un contingente di 6.000 unità e, dal
1° luglio 2022 al 31 dicembre 2023, di un
contingente di 5.000 unità. Tale rimodula-
zione è stata definita ed operata in ade-
sione alle esigenze prospettate dal Mini-
stero della difesa.

Tanto premesso, deve essere rilevato che,
in relazione alle carenze di organico delle
Forze di polizia, la consistenza effettiva del
personale della Polizia di Stato ha subito
negli anni dal 2012 al 2015 gli effetti della
riduzione del turn-over (numero di assun-
zioni a fronte del numero delle cessazioni
intervenute nell’anno precedente) deri-
vante dall’applicazione delle note misure
legislative relative al contenimento della
spesa pubblica.

A partire dall’anno 2016 è stata prevista
la copertura del turn-over pari al 100 per
cento delle cessazioni intervenute nell’anno
precedente e sono stati, poi, adottati mirati

interventi normativi volti all’assunzione di
personale in aggiunta alle sostituzioni do-
vute al turn-over.

A tal fine, sono stati previsti a livello
legislativo quattro piani assunzionali fina-
lizzati al ripianamento delle carenze orga-
niche, che consentono l’assunzione straor-
dinaria nella Polizia di Stato di complessive
5.251 unità di allievi agenti dal 2018 al
2025, da autorizzare, anno per anno, se-
condo quote stabilite dalla legge, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri.

Di queste 5.251 unità, 1.628, autorizzate
negli anni 2018, 2019 e 2020, sono già state
assunte, e ulteriori 960 sono state autoriz-
zate nell’anno 2021 con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 17 no-
vembre 2021. Altre 961 saranno autoriz-
zate nel corrente anno con ulteriore de-
creto non ancora emanato.

Tali iniziative si inseriscono nel più am-
pio contesto delle politiche di sicurezza e
ne costituiscono un elemento centrale.

Il Governo intende proseguire nella di-
rezione del rafforzamento degli organici e
delle dotazioni strumentali poste a dispo-
sizione delle Forze di polizia al fine di
garantire una sempre maggiore efficacia
nel controllo del territorio, nonché una più
incisiva azione di prevenzione e contrasto
di ogni forma di illegalità a tutela della
sicurezza dei cittadini.
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ALLEGATO 3

5-07962 Montaruli e Prisco: Sui profili di illegittimità delle trascrizioni
nel registro dei rapporti di filiazione di coppie omogenitoriali istituito

presso il Comune di Torino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor presidente, Onorevoli Deputati,

gli Onorevoli interroganti, traendo spunto
dalla creazione nel Comune di Torino di un
registro per la trascrizione dei rapporti di
filiazione di coppie dello stesso sesso rico-
nosciuti all’estero, chiedono iniziative af-
finché sia assicurato il rispetto dell’ordina-
mento vigente.

Nel corso degli ultimi anni il Ministero
dell’interno ha affrontato più volte la te-
matica dell’omogenitorialità, in relazione
all’attività degli uffici dello stato civile, con
particolare riferimento alla trascrizione di
atti di nascita formati all’estero di figli di
genitori dello stesso sesso, alla formazione
di atti di nascita di figli nati in Italia da
genitori dello stesso sesso e al riconosci-
mento della filiazione da parte di altro
genitore dello stesso sesso.

Al riguardo, anche nelle ipotesi di tra-
scrizione e di formazione di siffatti atti di
nascita da parte del Sindaco pro tempore di
Torino, in qualità di ufficiale dello stato
civile, è stato sempre ribadito l’orienta-
mento del Ministero dell’interno in coe-
renza con il vigente ordinamento dello stato
civile. In proposito si rileva che per la
fattispecie riguardante la formazione di
atti di nascita e o il riconoscimento di
filiazione in Italia è stato ripetutamente
evidenziato che, in osservanza della nor-
mativa vigente, essi si formano e si iscri-
vono nei registri indicando la sola madre o,
in mancanza della madre, il solo padre
ovvero entrambi i genitori se di sesso op-
posto.

Va anche rilevato che l’articolo 11, commi
1 e 2, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 396 del 2000, qualifica gli
atti dello stato civile come atti tipici a
contenuto vincolato, soggiungendo, al comma

3, che « l’ufficiale dello stato civile non può
enunciare, negli atti di cui è richiesto, di-
chiarazioni e indicazioni diverse da quelle
stabilite o permesse per ciascun atto ». Il
successivo articolo 12 precisa, altresì, che
gli atti dello stato civile sono redatti se-
condo le formule e le modalità stabilite con
decreto del Ministro dell’interno esclu-
dendo margini di discrezionalità.

Oltre alla natura vincolata della fun-
zione svolta dall’ufficiale dello stato civile,
altre disposizioni del nostro ordinamento
impongono limiti molto precisi nella for-
mazione di un atto di nascita o di ricono-
scimento di filiazione da genitori dello stesso
sesso.

In primo luogo, va ricordata a tale pro-
posito la disciplina stabilita dalla legge n. 40
del 2004 in materia di procreazione medi-
calmente assistita, che preclude la tecnica
della fecondazione eterologa, successiva-
mente resa fruibile, in virtù della sentenza
della Corte costituzionale n. 162 del 2014,
soltanto alle coppie formate da persone di
« sesso diverso », in presenza di patologie
che determinino una sterilità o una infer-
tilità assolute e irreversibili.

La Corte di cassazione (Cass., I Sez., 3
aprile 2020, n. 7668 e 22 aprile 2020,
n. 8029) ha confermato il divieto per le
coppie composte da soggetti dello stesso
sesso di accedere a tecniche di procrea-
zione medicalmente assistita, con la conse-
guenza che una sola persona ha diritto di
essere menzionata come madre nell’atto di
nascita formato in Italia, in virtù di un
rapporto di filiazione che presuppone il
legame biologico e/o genetico con il nato, a
prescindere dal luogo in cui sia avvenuta la
pratica fecondativa.

Su tale preclusione si è pronunciata
anche la Corte costituzionale che ha riba-
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dito la legittimità costituzionale della citata
legge n. 40/2004, nella parte in cui impe-
disce l’accesso alle tecniche di procreazione
medicalmente assistita alle coppie dello
stesso sesso, escludendo la possibilità della
formazione in Italia di atti di nascita ri-
portanti quali genitori due persone dello
stesso sesso.

Inoltre, la legge n. 76/2016, che disci-
plina le unioni civili tra persone dello stesso
sesso e le convivenze, pur riconoscendo la
dignità sociale e giuridica delle coppie for-
mate da persone dello stesso sesso, non ha
contemplato, né espressamente né tramite
rinvio, la materia della filiazione.

L’impossibilità di procedere alla forma-
zione dell’atto di nascita indicante due ma-
dri è stata, peraltro, da ultimo riaffermata
dalla I sezione della Corte di cassazione
con le sentenze n. 6383 del 25 febbraio
2022 e n. 10844 del 4 aprile 2022.

Pertanto, ove, come nel caso del comune
di Torino, si sia proceduto alla formazione
di atti di nascita o alla registrazione di
dichiarazioni di riconoscimento di filia-
zione che non potevano trovare accogli-

mento nel nostro ordinamento, il Ministero
dell’interno ha sottolineato la necessità di
effettuare le conseguenti segnalazioni alla
competente Procura della Repubblica ai
sensi dell’articolo 95 del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 396 del 2000.
Tale norma stabilisce infatti che il Procu-
ratore della Repubblica può in ogni tempo
promuovere la procedura giudiziale di ret-
tificazione degli atti dello stato civile sulla
base dell’articolo 12, comma 6, del più volte
citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 396 del 2000, in virtù del quale,
successivamente alla chiusura dell’atto, que-
st’ultimo non può subire modificazioni.

In conclusione, sulle tematiche richia-
mate dagli interroganti, il Ministero dell’in-
terno ha sempre ribadito il proprio, appena
illustrato, orientamento non senza sottoli-
neare sia il chiaro dettato normativo sia la
natura vincolata dell’attività svolta dall’uf-
ficiale dello stato civile sia le specifiche
competenze della Procura della Repubblica
in tema di correzione e rettificazione degli
atti dello stato civile.

Mercoledì 27 aprile 2022 — 82 — Commissione I



ALLEGATO 4

5-07963 De Carlo e Berti: Sulle problematiche attinenti alle procedure
di rimpatrio di stranieri a seguito di provvedimento di espulsione, con
particolare riferimento all’esecuzione del tampone antigenico Covid-19.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

gli Onorevoli interroganti segnalano al-
cune criticità relative all’esecuzione delle
procedure di espulsione degli stranieri ir-
regolari, asserendo che tale situazione
avrebbe determinato una riduzione del nu-
mero dei rimpatri effettuati nell’anno 2021,
argomentando, inoltre, che l’affermato de-
cremento sarebbe riconducibile al fatto che
gli immigrati avrebbero evitato l’espulsione
rifiutandosi di effettuare il tampone richie-
sto dai vettori aerei e navali nell’ambito
delle misure per prevenire la diffusione del
virus Covid-19.

Premetto che le operazioni di rimpatrio
degli stranieri in condizione di irregolare
permanenza sul territorio nazionale ven-
gono effettuate quotidianamente, sia con
l’ausilio di vettori di trasporto commerciale
che con voli charter.

Presupposto imprescindibile per l’esecu-
zione dei provvedimenti espulsivi è il pos-
sesso da parte dell’interessato di un docu-
mento di identità valido per l’espatrio.

A fronte di numerosi casi di stranieri
privi di tale requisito, assume fondamen-
tale importanza la cooperazione delle ri-
spettive rappresentanze diplomatiche, per
la compiuta identificazione degli stranieri e
il rilascio del documento di viaggio.

Com’è noto, il livello di tale coopera-
zione varia a seconda del Paese « terzo »
interessato.

In conformità al combinato disposto de-
gli articoli 13 e 14 del decreto legislativo
n. 286 del 1998, laddove non vi siano le
condizioni per l’immediato rimpatrio dello
straniero irregolare, è necessario ricorrere
allo strumento del trattenimento dello stesso

in apposite strutture, i Centri di perma-
nenza per il rimpatrio, al fine di comple-
tare la procedura di identificazione e rim-
patrio.

Ulteriore criticità è rappresentata, inol-
tre, dall’emergenza sanitaria in atto, che ha
determinato l’adozione da parte di molti
Paesi di destinazione di forti restrizioni, se
non addirittura di vere e proprie chiusure
agli accessi in frontiera.

Con specifico riferimento alle attività
dei Centri di permanenza per il rimpatrio,
evidenzio come al loro interno si siano di
frequente registrati episodi di rifiuto, da
parte degli stranieri trattenuti, di sotto-
porsi al tampone propedeutico al rimpa-
trio. Tali rifiuti hanno indubitabilmente
inciso sull’organizzazione di numerose ope-
razioni.

Il contesto appena delineato ha causato
una fisiologica contrazione del numero delle
operazioni di rimpatrio rispetto a quanto
altrimenti realizzabile, come, peraltro, ri-
scontrato in tutta l’area UE.

Nonostante la complessa situazione ap-
pena descritta, nel 2020 sono stati rimpa-
triati 3.607 stranieri, mentre nel 2021 i
soggetti rimpatriati sono stati 3.838.

Soggiungo, infine, che per il positivo
svolgimento delle attività di rimpatrio l’I-
talia si avvale anche degli strumenti giuri-
dici appositamente predisposti (accordi di
riammissione, procedure operative stan-
dard concordate con gli Stati « terzi ») e di
quelli operativi (piattaforme tecnologiche
di supporto alle attività di identificazione
di stranieri irregolari e alla organizzazione
di operazioni di rimpatrio) forniti dalle
competenti articolazioni unionali.
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ALLEGATO 5

5-07964 Sarro e Spena: Iniziative per estendere le misure di protezione
temporanea previste nella circolare del Ministero dell’interno del 10
marzo 2022 anche ai profughi ucraini giunti in Italia prima del 24

febbraio 2022.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

a seguito dell’aggressione russa all’U-
craina, l’Unione europea, con grande com-
pattezza, ha saputo reagire rapidamente
sui di diversi fronti legati alla crisi, a par-
tire da quello dell’accoglienza dei profughi
in fuga dalla guerra.

Ricordo che lo scorso 3 marzo a Bru-
xelles si è svolto un Consiglio Affari Interni,
durante il quale è stato deciso, per la prima
volta, di procedere all’applicazione della
Direttiva UE (55/2001) sulla protezione tem-
poranea. Si è trattato di una decisione in
linea con tutta l’attività posta in essere dai
27 Paesi dell’Unione europea, sia in termini
di sanzioni che di sostegno all’Ucraina. Tale
risultato, fortemente sostenuto dall’Italia,
dimostra la vitalità dell’Europa in un mo-
mento di grave crisi. In forza dell’accordo
politico che ha permesso l’attivazione della
direttiva sulla protezione temporanea, il 4
marzo scorso, è stata assunta, ed è subito
entrata in vigore, la conseguente Decisione
di esecuzione del Consiglio dell’Unione.

Tale Decisione, che riflette il consenso
europeo, si applica alle persone sfollate
dall’Ucraina a partire dal 24 febbraio 2022,
a seguito dell’invasione militare delle forze
armate russe che ha avuto inizio in tale
data.

La Decisione fa espresso riferimento alla
seguente, tassativa, casistica:

1) cittadini ucraini residenti in Ucraina
prima del 24 febbraio 2022;

2) apolidi e cittadini di Paesi terzi
diversi dall’Ucraina che beneficiavano di
protezione internazionale o di protezione
nazionale equivalente in Ucraina prima del
24 febbraio 2022;

3) i familiari dei predetti soggetti.

La Decisione ha previsto altresì che gli
Stati membri possano applicare la prote-
zione temporanea o una protezione ade-
guata secondo il proprio diritto nazionale
nei confronti degli apolidi e cittadini di
Paesi terzi diversi dall’Ucraina che possono
dimostrare che soggiornavano legalmente
in Ucraina prima del 24 febbraio 2022,
sulla base di un permesso di soggiorno
permanente valido rilasciato conforme-
mente al diritto ucraino e che non possono
ritornare in condizioni sicure stabili nel
proprio Paese o regione di origine.

In esecuzione della predetta Decisione,
in data 28 marzo 2022, è stato adottato dal
Presidente del Consiglio un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, che
recepisce i termini della Decisione europea.

Segnalo, inoltre, che, analogamente ad
altri Stati membri, abbiamo deciso di con-
cedere la protezione temporanea anche agli
apolidi e ai cittadini di Paesi terzi diversi
dall’Ucraina che possono dimostrare di es-
sere titolari di un permesso di lungo sog-
giorno, in Ucraina, da prima del 24 feb-
braio e che non possono ritornare in con-
dizioni sicure e stabili nel proprio Paese o
regione di origine.

A questo proposito è importante pun-
tualizzare che, con propria Comunicazione
del 21 marzo scorso, la Commissione eu-
ropea ha fornito agli Stati membri specifici
orientamenti operativi per l’attuazione della
predetta Decisione, precisando che la pro-
tezione temporanea si applica alle catego-
rie di soggetti sopra ricordate che siano
sfollati – è questo un punto centrale posto
dalla Commissione – a partire dal 24 feb-
braio 2022 e ai relativi familiari. Tale orien-

Mercoledì 27 aprile 2022 — 84 — Commissione I



tamento corrisponde esattamente ai conte-
nuti dei provvedimenti assunti in materia
dall’Italia. Ed infatti, in coerenza con tale
orientamento, anche la circolare del Mini-
stero dell’interno del 10 marzo 2022, citata
dagli On.li interroganti, riflette i contenuti
della più volte citata Decisione europea,
che, come detto, sono successivamente con-
fluiti nel decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri. Con tale circolare è stata
resa nota anche l’implementazione delle
piattaforme informatizzate per l’acquisi-
zione delle nuove istanze di protezione
temporanea.

Preciso inoltre che, con successiva cir-
colare del Ministero dell’interno del 16
aprile scorso, sono state fornite puntuali

indicazioni al fine di uniformare l’attività
amministrativa e le procedure propedeuti-
che al rilascio dei titoli di soggiorno.

Evidenzio, infine, che avendo la prote-
zione temporanea così come delineata dalla
Decisione europea natura straordinaria an-
che nei suoi limiti temporali, resta fermo il
canale ordinario di ottenimento della pro-
tezione internazionale, basato sul ricorso
alle Commissioni territoriali per il ricono-
scimento della protezione internazionale
ovvero quello della protezione speciale ai
sensi dell’articolo 19 del Testo Unico del-
l’immigrazione, per gli sfollati non inclusi
nelle categorie contemplate dalla più volte
citata Decisione UE.
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ALLEGATO 6

5-07965 Ceccanti ed altri: Sulla pubblicazione su un profilo Twitter di
documenti ufficiali relativi alla richiesta di porto sicuro avanzata dalla
ONG SeaEye a seguito del salvataggio di migranti al largo delle coste

libiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

gli Onorevoli interroganti chiedono no-
tizie in merito a un profilo Twitter, che
sarebbe entrato in possesso di alcuni do-
cumenti ufficiali e protocollati, relativi alla
richiesta di soccorso da parte della ONG
SeaEye, in seguito al salvataggio di 32 per-
sone da parte della nave MV Karina al
largo delle coste libiche.

In proposito si evidenzia che, per quanto
di competenza di questo Ministero, risulta
che l’evento oggetto dell’atto di sindacato
ispettivo è occorso al di fuori dell’area SAR
italiana e non è stato coordinato dal Centro
Nazionale di Coordinamento del soccorso
marittimo.

La Direzione Centrale dell’Immigra-
zione e della Polizia delle Frontiere del
Dipartimento della Pubblica Sicurezza è
stata informata dell’evento tramite comu-
nicazione pervenuta via e-mail il 28 marzo
2022 alle ore 16:05 dal centro situazione di
Frontex.

Da tale comunicazione si evinceva che
la nave Karina, giunta nei pressi di un’im-
barcazione in difficoltà in area SAR libica
con a bordo 32 persone, effettuava il soc-
corso, dirigendosi poi in direzione dell’im-
barcazione della ONG Sea Eye, denominata
Sea Eye 4, per il successivo trasbordo dei
migranti, che avveniva il 29 marzo 2022.

I citati migranti permanevano poi a bordo
dell’imbarcazione dell’ONG sino al 6 aprile
scorso, data in cui, alle ore 20:19, veniva
effettuato lo sbarco presso il porto di Au-
gusta, meta indicata a seguito di richiesta
di porto sicuro.

Per quanto riguarda le minacce rivolte a
Don Mattia Ferrari, di cui fanno menzione
gli Onorevoli interroganti, si fa presente

che il sacerdote – membro del consiglio
direttivo dell’Associazione « Saving Hu-
mans » – in data 18 agosto 2021 ha pre-
sentato denuncia presso il Comando Sta-
zione Carabinieri di Nonantola (MO), per i
reati di diffamazione aggravata e minacce,
perpetrati nei suoi confronti tramite il so-
cial network Twitter, in relazione all’impe-
gno in campo umanitario da lui fornito in
favore dei migranti e per la solidarietà
dallo stesso espressa nei confronti del gior-
nalista Nello Scavo, giornalista del quoti-
diano « Avvenire » e autore del libro « Pe-
scatori di uomini ». Le relative indagini
sono svolte dall’Arma dei Carabinieri.

Si soggiunge che il predetto sacerdote, tra-
mite i propri legali, ha segnalato al Nucleo
Investigativo della Compagnia Carabinieri di
Modena che il 30 marzo 2022 il profilo Twit-
ter « migrantrescuewatch@rgowans » aveva
pubblicato ulteriori tweet relativi all’ONG
« Sea Eye », allegando una mail asserita-
mente proveniente dal Centro di Coordina-
mento del Soccorso Marittimo di Roma –
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, diretta alle Autorità por-
tuali di Tripoli e alla Guardia costiera li-
bica. Anche di tale fatto i Carabinieri hanno
informato l’Autorità Giudiziaria.

Risulta, inoltre, che la Questura di Como,
nel settembre 2021, abbia inoltrato all’A.G.
gli atti relativi a minacce subite dal citato
giornalista del quotidiano « Avvenire » ad
opera, tra gli altri, di utilizzatori degli ac-
count Twitter « Migrant Rescue Watch »
(@rgowans).

In merito, la Prefettura di Como dispo-
neva l’intensificazione della vigilanza gene-
rica radiocollegata già in vigore in favore
del predetto giornalista.
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Desidero, infine, sottolineare che presso
il Ministero dell’Interno opera « Centro di
coordinamento dell’attività di monitorag-
gio, analisi e scambio permanente di infor-
mazioni sul fenomeno degli atti intimida-
tori nei confronti dei giornalisti ».

È presieduto dal ministro dell’interno
ed è composto dal capo di Gabinetto, dal
capo della Polizia, dal presidente e dal
segretario generale della Federazione
Stampa Italiana e dal presidente e dal
segretario generale dell’Ordine dei Giorna-
listi.

Il Centro di coordinamento, attraverso il
potenziamento degli strumenti di monito-
raggio e lo scambio di informazioni tra i
diversi soggetti interessati, promuove ap-
profondimenti e analisi sul fenomeno degli
atti intimidatori nei confronti dei giornali-
sti e formula proposte finalizzate alla in-

dividuazione di mirate strategie di preven-
zione e contrasto.

Con decreto del capo della Polizia del 10
settembre 2018, è stato istituito altresì l’Or-
ganismo permanente di supporto al Centro
di coordinamento. Ne fanno parte oltre che
rappresentanti dello stesso dipartimento
della Pubblica Sicurezza, anche compo-
nenti designati dall’Arma dei Carabinieri e
dalla Guardia di Finanza, nonché dalla
Federazione Stampa Italiana e dal Consi-
glio dell’Ordine Nazionale dei Giornalisti.

L’organismo permanente di supporto ha
la funzione di proporre al Centro di coor-
dinamento iniziative e strategie utili a raf-
forzare la prevenzione e il contrasto degli
atti intimidatori contro i giornalisti e rife-
risce periodicamente sull’andamento del fe-
nomeno in esame e sugli sviluppi delle
iniziative in corso.
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ALLEGATO 7

5-07966 Marco Di Maio: Iniziative per evitare la riduzione del perso-
nale impegnato nell’operazione « Strade sicure ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

l’Onorevole Di Maio chiede di assumere
iniziative per fronteggiare la riduzione delle
unità di personale militare preposte all’o-
perazione « Strade sicure », potenziando la
presenza di donne e uomini delle Forze
dell’ordine, nelle località turistiche, con par-
ticolare riferimento alla provincia di Ri-
mini.

Ricordo in premessa che la riduzione
del contingente complessivo dei militari im-
piegati nell’operazione « strade sicure » è
stata prevista dall’articolo 1, comma 1023,
della legge n. 178/2020 (la legge di bilancio
per l’anno 2021), che l’ha articolata nel
seguente modo: l’impiego fino al 30 giugno
2021 di un contingente di 7.050 unità, dal
1° luglio 2021 al 30 giugno 2022 di un
contingente di 6.000 unità e, dal 1° luglio
2022 al 31 dicembre 2023, di un contin-
gente di 5.000 unità. Tale rimodulazione è
stata definita ed operata in adesione alle
esigenze prospettate dal Ministero della di-
fesa.

Per quanto concerne le esigenze stagio-
nali del territorio provinciale riminese, in
vista dell’imminente stagione estiva, già a
partire dal mese di giugno prossimo sono
stati predisposti, grazie all’ausilio di perso-
nale di rinforzo delle Forze di polizia,
specifici presidi ad alta visibilità, con fina-
lità preventiva, nelle zone più sensibili e
negli orari di maggiore criticità.

In un’ottica di sicurezza partecipata e
sussidiaria, all’inizio di febbraio di que-
st’anno è stato sottoscritto il Patto per la
sicurezza avanzata per la Provincia di Ri-
mini, che prevede l’attuazione di sistemi
integrati di presidio del territorio e il po-
tenziamento dell’attività di prevenzione e
contrasto a ogni forma di illegalità.

Inoltre, in un recente incontro svoltosi
presso la locale Prefettura, i Sindaci dei
Comuni a vocazione turistica – nel rappre-
sentare l’esigenza di adeguati rinforzi –
hanno assicurato il costante coinvolgi-
mento della polizia locale e l’impiego di
« facilitatori di strada », con compiti di me-
diazione dei conflitti, nei luoghi di aggre-
gazione della movida e nelle aree adiacenti
ai pubblici esercizi.

Lo scorso 21 febbraio è stato, altresì,
sottoscritto un Protocollo d’intesa tra Mi-
nistero dell’interno e associazioni dei com-
mercianti, per l’implementazione e l’aggior-
namento dei sistemi di videosorveglianza
da parte degli esercenti.

Nello stesso ambito, ricordo che è in
corso di stesura il nuovo protocollo d’intesa
« Mille occhi sulla città », finalizzato all’ag-
giornamento di quello sottoscritto nel 2014,
per il più efficace coinvolgimento delle guar-
die particolari giurate cui sono demandati
servizi di « sicurezza complementare ».

Nel corso delle periodiche riunioni del
Comitato provinciale per l’ordine e la si-
curezza pubblica, il Prefetto di Rimini ha
individuato una precisa strategia di sicu-
rezza per gli eventi in programma nella
stagione, imperniata sulla collaborazione
tra amministrazioni comunali e Forze del-
l’ordine e sull’onere – a carico degli orga-
nizzatori degli eventi – di predisporre ade-
guate misure per la prevenzione del con-
tagio, mettendo in campo idonei strumenti
di controllo. Si tratta di un modello di
collaborazione già collaudato, che ha già
rappresentato un validissimo strumento per
garantire lo svolgimento delle manifesta-
zioni in sicurezza.

Più in generale, l’Amministrazione della
Pubblica Sicurezza ha disposto un consi-
stente incremento rispetto allo scorso anno
del numero delle risorse della Polizia di
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Stato che saranno destinate alla specifica
esigenza di maggiore presidio del territorio
nelle località turistiche.

La citata pianificazione confluirà nel
Piano per il potenziamento dei servizi di
vigilanza estiva contenente, nel dettaglio, il
periodo ed il numero di personale che sarà
assegnato a ciascuna Autorità provinciale
di pubblica sicurezza per fronteggiare le
esigenze segnalate.

Oltre a ciò, a fronte di richieste formu-
late dai Prefetti in ordine a specifiche cir-
costanze o eventi che rendano necessario
l’impiego di risorse aggiuntive, il predetto
Dipartimento procederà all’assegnazione di
contingenti di rinforzo, per fronteggiare
particolari esigenze connesse allo svolgi-
mento dei tradizionali appuntamenti estivi
connotati da notevole afflusso di persone.
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